
Dal Vangelo secondo Marco (10,35-45) 

In quel tempo, si avvicinarono a Gesù Giacomo e 
Giovanni, i figli di Zebedèo, dicendogli: «Maestro, 
vogliamo che tu faccia per noi quello che ti 
chiederemo». Egli disse loro: «Che cosa volete che 
io faccia per voi?». Gli risposero: «Concedici di 
sedere, nella tua gloria, uno alla tua destra e uno 
alla tua sinistra». Gesù disse loro: «Voi non sapete 
quello che chiedete. Potete bere il calice che io 
bevo, o essere battezzati nel battesimo in cui io 
sono battezzato?». Gli risposero: «Lo possiamo». 
E Gesù disse loro: «Il calice che io bevo, anche voi 
lo berrete, e nel battesimo in cui io sono battezzato 
anche voi sarete battezzati. Ma sedere alla mia 
destra o alla mia sinistra non sta a me concederlo; 
è per coloro per i quali è stato preparato». Gli altri 
dieci, avendo sentito, cominciarono a indignarsi 
con Giacomo e Giovanni. Allora Gesù li chiamò a 
sé e disse loro: «Voi sapete che coloro i quali sono 
considerati i governanti delle nazioni dominano su 
di esse e i loro capi le opprimono. Tra voi però non 
è così; ma chi vuole diventare grande tra voi sarà 
vostro servitore, e chi vuole essere il primo tra voi 
sarà schiavo di tutti. Anche il Figlio dell’uomo infatti 
non è venuto per farsi servire, ma per servire e 
dare la propria vita in riscatto per molti». 
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DALLA LITURGIA DELLA PAROLA   
Gloria o luce. Gesù scende verso Gerico. Dalla professione di fede 
di Pietro, a Cesarea di Filippo, sono passati pochi giorni. E il lettore 
del Vangelo di Marco, ora, ha finalmente una risposta alla sua 
domanda riguardo alla vera identità di Gesù. Il Cristo. Ora, dal 
punto più a settentrione di Israele, Gesù scende a sud, anche 
fisicamente. Segue il percorso del Giordano che sprofonda nella 
faglia fino a raggiungere Gerico, quasi trecento metri sotto il livello 
del mare. È l’immagine plastica di quello che Gesù, riconosciuto 
Cristo, ha detto di sé: è venuto per condividere, per farsi povero fra 
i poveri, ultimo fra gli ultimi. Una kenosi, una spoliazione, un 
annientamento. E, scendendo, Marco pone al lettore una seconda 
domanda: chi è in grado di seguire questo Maestro? Chi è il vero 
discepolo. Non il giovane ricco, troppo legato ai suoi beni e alla sua 
brillante vita interiore. E nemmeno gli apostoli. 

Ahia. Che cosa? Che cosa volete che io faccia per voi? Gesù 
risponde alla richiesta di Giacomo e Giovanni. Inopportuna, 
peraltro. Lo chiamano Maestro, come il giovane ricco. Riconoscono 
in lui un rabbino. Ma lo blandiscono, come i bambini. Deve dire di sì 
a prescindere, prima ancora di sapere cosa gli chiederanno. È il 
tipico atteggiamento ricattatorio di chi chiede fiducia incondizionata. 
Se ti fidi di me, se mi ami, se mi rispetti, devi dire di sì a quanto ti 
chiederò. Vengono i nervi solo a leggere. Gesù, invece, accetta la 
provocazione. Ci sta. Che cosa volete che io faccia per voi? Bene, 
perfetto, Dio è benevolo, disposto, di buonumore. Ed ecco la 
richiesta: prendere i primi posti nel Regno. Regno… quale Regno? 
Per te volte Gesù ha detto loro che finirà male, malissimo. Ha 
parlato di morte e di croce ma anche della sua determinata e 
ostinata scelta di procedere. Non si fermerò nemmeno davanti alla 
violenza. Porterà fino in fondo la sua missione. E i discepoli devono 
scegliere anch’essi quella strada, quella determinazione. E ora 
parlano di gloria. Assurdo. Non sanno di cosa stanno parlando. Non 
sanno dove si trovano. Non sanno con chi si trovano. 

Gloria o luce. Non sta al Maestro decidere. Lui è tutto e solo del 
Padre. E si fida del Padre. Ci sarà una gloria, ma dopo avere 
attraversato la valle della morte. Si dicono pronti, i discepoli. Non lo 
saranno. Marco, poco più avanti, ci farà incontrare Bartimeo, il 
cieco. Anche a lui Gesù possa la stressa domanda: Cosa vuoi che 

faccia per te? E risponderà: che io veda. Oggi Gesù mi pone la stessa identica domanda: Cosa vuoi che faccia per te? Possiamo 
rispondere la gloria. Oppure che io veda. Possiamo ambire a successi, applausi, riconoscimenti. Anche santi, anche cattolici, anche 
devoti, anche umili. O chiedere luce. Luce. Luce. Luce. Che io veda, Signore, perché sono sprofondato nella mia tenebra. Che io veda. 

Non così. Litigano, gli apostoli. Non perché rimproverano ai boanerghes la loro improvvida uscita. Ma perché li hanno preceduti sul 
tempo. Nessuno ha capito. Nessuno sta capendo. Sono lontani da quanto il Signore sta vivendo. Lontanissimi. E Gesù ancora mette da 
parte il suo dolore, il suo umore, la sua fatica. E si fa Maestro. Insegna. Non così fra voi. Non così fra noi. Nelle parrocchie, nei gruppi, 
fra i sacerdoti, fra i vescovi. Non così. Non richieste di visibilità e riconoscimento. Non logica aziendale. Non logica di questo mondo. Non 
così. Ma, a imitazione del Maestro, autorità e responsabilità come servizio, sul serio. Senza dominare sulle nazioni, sui popoli. Perché di 
servi liberi e autentici, di persone che si prendono a cuore la felicità altrui, senza contrapposizioni, senza toni rabbiosi, senza secondi fini 
ha urgente bisogno, oggi, il mondo. E la Chiesa. (Commento di Paolo Curtaz al Vangelo del 21-10-2018 da www.tiraccontolaparola.it) 
 

 

 

 

«Chi  tra voi  

vuole diventare grande  

sarà vostro servitore,  

e chi vuole essere il primo  

sarà schiavo di tutti» 
(Dal Vangelo, Mc 10,44)
 

21 ottobre 2018 
29ª Domenica del Tempo Ordinario 

http://www.tiraccontolaparola.it/


CALENDARIO LITURGICO DAL 19 AL 28 OTTOBRE 2018 
Venerdì 19 ottobre  

 Ore 20:30 a Corticella S.Messa  

Sabato 20 ottobre 
 Ore 17:00 -> 19:00 a Masone nella saletta 

parrocchiale sul lato ferrovia Adorazione 
Eucaristica 

 Ore 19:00 a Roncadella S. Messa 
 Ore 15:00 a Bagno inizio del catechismo per 

la zona di Bagno, Corticella e San Donnino 
 Ore 21:00 a Reggio nella Chiesa di San 

Giuseppe in Via fratelli Rosselli Veglia 
missionaria diocesana presieduta dal Vicario 
generale, Mons. Alberto Nicelli 

Domenica 21 ottobre – 29ª Domenica del 
Tempo Ordinario – Giornata Missionaria 
Mondiale – memoria del beato don Pino 
Puglisi 

in questa domenica tutte le offerte raccolte 
saranno devolute per la giornata Missionaria 
mondiale. Invitiamo le comunità a fare avere le 
offerte a Don Emanuele che poi le consegnerà 
per le Missioni 

 Ore 9:30 a Castellazzo S. Messa con ricordo 
della defunta Gelsomina Fontanesi 

 Ore 9:30 a Sabbione S. Messa con ricordo del 
defunto Alvaro Pieri 

 Ore 10.00 a Corticella S. Messa   
 Ore 11:00 a Gavasseto S. Messa  
 Ore 11:00 a Marmirolo S. Messa con inizio del 

catechismo per tutti i bambini e ragazzi  
 Ore 11:15 a Bagno S. Messa con la 

partecipazione dei bambini, famiglie e 
insegnanti della Scuola Materna Parrocchiale 
con memoria dei defunti Dante, Elisa, Arturo 
Borciani 

 Ore 16:00 a Bagno celebrazione del Battesimo 
di Francesca Desiderioscilo, Matteo Milici, 
Nicolò Crestani e Viola Lazazzara 

 Ore 20:00 a Sabbione momento di preghiera 
con le suore 

 Ore 20:30 a Scandiano nella chiesa grande 
(in centro) serata informativa per il 
pellegrinaggio dei giovani in Terra santa 

 
Lunedì 22 ottobre – San Giovanni Paolo II papa 

 Ore 20:30 a Bagno recita del S. Rosario con 
meditazioni di Tonino Bello e preghiere indicate da 
papa Francesco 

Martedì 23 ottobre  

 Ore 20:30 a Masone S. Messa  
 Ore 20:45 a Salvaterra di Casalgrande secondo 

incontro di formazione per operatori Caritas 

Mercoledì 24 ottobre 

 Ore 20:30 a Bagno recita del S. Rosario con 
meditazioni di Tonino Bello e preghiere indicate da 
papa Francesco 

 Ore 20:30 a Gavasseto S. Messa con ricordo dei defunti 
Elisea Davoli e Aronne Debbi  

Giovedì 25 ottobre – Santi Crisanto e Daria martiri, patroni 
di Roncadella 

 Ore 20:30 a Bagno S.Messa  

Venerdì 26 ottobre  

 Ore 20:30 a Corticella S.Messa  
 Ore 20:30 a Bagno recita del S. Rosario con 

meditazioni di Tonino Bello e preghiere indicate da 
papa Francesco 

Sabato 27 ottobre 
 Ore 17:00 -> 19:00 a Masone nella saletta parrocchiale 

sul lato ferrovia Adorazione Eucaristica 
 Ore 19:00 a Roncadella S. Messa 

Domenica 28 ottobre – 30ª Domenica del Tempo 
Ordinario  

 Ore 9:30 a Castellazzo S. Messa  
 Ore 9:30 a Roncadella S. Messa nella festa dei patroni 

santi Crisanto e Daria  
 Ore 10.00 a Corticella S. Messa   
 Ore 11:00 a Gavasseto S. Messa  
 Ore 11:00 a Marmirolo S. Messa con memoria di Rosa 

Margini  
 Ore 11:00 a Sabbione S. Messa presieduta da don Battista 

Cerlini con la celebrazione del 50° di matrimonio di Gino 
ed Ernestina Cerlini 

 Ore 11:15 a Bagno S. Messa con memoria dei defunti 
della famiglia Tirelli, dei defunti Vigilio, Marisa e Bianca 
Cattini e dei defunti della famiglia Ferretti Ravazzini 

 
 

 

 

COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA (in ordine cronologico) 

 GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE. Domenica 21 ottobre (memoria del beato don Pino Puglisi) si celebra in 
tutto il mondo la 92ª Giornata Missionaria. Invitiamo le persone incaricate nelle varie parrocchie ad utilizzare il 
materiale di animazione. A don Emanuele andranno quanto prima consegnate le offerte raccolte nelle messe di 
sabato 20 e domenica 21 e destinate a Missio Internazionale attraverso il Centro Missionario Diocesano. 

 SCUOLA INFANZIA BAGNO: MESSA DI INIZIO ANNO SCOLASTICO E 
RACCOLTA FONDI. Domenica 21 Ottobre alle ore 11:15 a Bagno S. Messa di 
apertura dell’anno scolastico animata dai bambini della scuola dell’infanzia. 
Al termine della S. Messa, come ogni anno, vendita di torte e sughi d’uva 
preparati dalle mamme e dalle nonne, il cui ricavato sarà destinato a 
supportare l’offerta didattica della scuola. Si ringraziano anticipatamente 
tutti coloro che parteciperanno. 

 CORSI DI PREPARAZIONE AL MATRIMONIO. Inizia domenica 21 ottobre ore 17:00 a Bagno il cammino per 
fidanzati, per informazioni contattare don Roberto tel 3335370128.  



 SETTIMANA COMUNITARIA. A Bagno dal 21 al 28 ottobre i giovani che questa estate sono stati in Calabria riprendono il 
cammino insieme per il nuovo anno con la settimana comunitaria dal tema: Il Bene Possibile: essere Giusti nel proprio 
tempo. A seguito dell’olocausto, a Gerusalemme nel 1962 è nato il giardino dei giusti per ricordare tutti coloro che  
hanno fatto del bene salvando vite umane, che si sono battuti in favore dei diritti umani durante i genocidi e hanno 
difeso la dignità della persona rifiutando di piegarsi ai totalitarismi e alle discriminazioni tra esseri umani. Gabriele 
Nissim, saggista e scrittore, è fondatore e presidente di Gariwo, la onlus che si occupa della ricerca delle figure 
esemplari dei Giusti e della loro divulgazione, soprattutto tra i giovani, nel 2003 ha promosso a Milano la costruzione 
del Giardino dei Giusti di tutto il mondo, e in seguito ha promosso la campagna che ha portato nel 2012 alla 
proclamazione della Giornata europea dei Giusti, il 6 marzo, istituita dal Parlamento europeo, e all’approvazione da 
parte del Parlamento italiano, nel dicembre del 2017, della legge che istituisce la Giornata dei Giusti dell’umanità. 
Pensando alla esperienza dei giusti che abbiamo incontrato questa estate nella Locride abbiamo pensato di 
continuare e allargare lo sguardo su altri Giusti del nostro tempo e anche di casa nostra, perché ognuno di noi si 
senta invitato ad essere Giusto, non perda l’occasione di fare ogni giorno il Bene Possibile. 

 BAGNO: TOMBOLATA. Domenica 21 ottobre in parrocchia a Bagno alle ore 15:00 Tombola per tutti. 

 PREGHIERA DEL 21 CON LE SUORE DI SABBIONE: Le suore di Sabbione invitano tutti a condividere un momento 
di preghiera con loro il 21 di ogni mese alle ore 20 nella cappella della comunità. È una preghiera semplice e 
fraterna con testi tratti della Gaudete et Exultate e dagli scritti di madre Giovanna. 

 PELLEGRINAGGIO IN TERRA SANTA PER GIOVANI DAI 20 AI 35 ANNI: In estate a fine lugli è in programma un 
pellegrinaggio per tutti i giovani dai 20 ai 35 anni accompagnati da don Carlo Pagliari. Il Pellegrinaggio è stato pensato 
per la nostra Unità Pastorale, la Pieve di Scandiano, e Salvaterra e Casalgrande. Domenica 21 ottobre alle ore 20.30 
nella parrocchia di Santa Teresa ci sarà una serata informativa senza impegno nella quale don Carlo cercherà di 
introdurre i presenti nel significato del Pellegrinaggio in Terra Santa. La conferma per chi poi deciderà di partecipare 
al Pellegrinaggio sarà possibile darla entro il 10 gennaio 2019, ovviamente fino a posti disponibili (54 posti in tutto).  

 RONCADELLA: FESTA DEI SANTI CRISANTO E DARIA. Domenica 28 ottobre s. Messa ore 9.30 e ore 12.30 pranzo. 

 CAPPELLETTI A GAVASSETO. Martedì 23 ottobre all'oratorio di Gavasseto a partire dalle 14:30 produzione dei 
cappelletti per la vendita a favore della parrocchia stessa. 

 BAGNO: INCONTRO COMMISSIONE CARITAS. Mercoledì 24 ottobre incontro della commissione Caritas 
parrocchiale dopo il rosario delle 20,30; tutti sono invitati a partecipare (anche chi non ha data disponibilità con 
le schede); si farà il punto della situazione di alcune famiglie, concordando iniziative e proposte varie. 

 LASAGNE E TORTELLI A BAGNO. Nel pomeriggio e sera di mercoledì 24 ottobre a Bagno si confezionano lasagne e 
giovedì 25 tortelli (ricavato pro parrocchia): prenotazioni Antonella 0522343328, Teresa 0522343171 

 CONFESSIONI MENSILI. Ricominciano le confessioni mensili il terzo giovedì del mese a Gavasseto, ecco le 
prossime date fino a Natale: 15 novembre, 20 dicembre. 

 MESSA MISSIONARIA SETTIMANALE IN DIOCESI.  A Reggio nella chiesa di san Girolamo alle ore 21:00 S.Messa 
diocesana con intenzione missionaria: Giovedì 25 ottobre presiederà don Gabriele Carlotti. 

 SABBIONE: VENDITA BISCOTTI-TORTELLINI PRO ADOZIONI A DISTANZA.  Sabato 27 ottobre alle ore 14:30 in 
oratorio a Sabbione con i ragazzi delle medie, gruppo cresima, si preparano biscotti e tortellini e Domenica 28 
verranno venduti, dai ragazzi nelle varie parrocchie dell'unità pastorale il ricavato dell'iniziativa andrà per le 
adozioni a distanza che da tanti anni sosteniamo in Brasile e Bolivia tramite le ns. Suore Missionarie Francescane 
del Verbo Incarnato. 

 MENSA CARITAS. Domenica 28 ottobre, come ogni quarta domenica di ogni mese, la nostra Unità Pastorale è di 
turno per il servizio della cena alla mensa della Caritas a Reggio. Ricordiamo che in queste occasioni è possibile 
contribuire non solo come volontari recandosi alla mensa, ma anche portando alle messe del mattino generi 
alimentari che verranno utilizzati per la preparazione degli oltre 100 pasti. 

 ORARIO DELLA MESSA DEL SABATO. La S.Messa a Roncadella sarà celebrata alle 19:00 fino a sabato 27 
ottobre. Nella notte tra sabato 27 e domenica 28 ottobre terminerà il periodo con l’ora legale e torneremo 
all’ora solare. Da sabato 3 novembre la S.Messa a Roncadella sarà celebrata alle 18:30. 

 Pre-avviso: CELEBRAZIONI DEI SANTI E DEI DEFUNTI. Mercoledì 1 novembre la Messa sarà celebrata alle ore 
9:30 a Masone e a Sabbione, alle ore 11:00 a Gavasseto e Marmirolo, alle ore 11:15 a Bagno, e nel pomeriggio 
alle ore 15:00 a San Donnino con S.Messa nel cimitero e a seguire benedizione dei defunti (in caso di pioggia 
la celebrazione sarà fatta in Chiesa). Si sta valutando l’ipotesi di una eventuale messa anche a Corticella. 
Per il 2 novembre (memoria di tutti i defunti) alle ore 10:00 a Bagno, alle ore 10:00 a Sabbione e alle ore 
14:30 a Roncadella S.Messa nel cimitero e a seguire benedizione dei defunti; a Gavasseto S.Messa alle ore 
15:00 in chiesa e a seguire al cimitero benedizione dei defunti. A Marmirolo la S.Messa al cimitero sarà 
Domenica 4 novembre alle ore 14:30 e a seguire benedizione dei defunti (in caso di pioggia la celebrazione 
sarà fatta in chiesa). 

 Pre-avviso. SABBIONE: INCONTRO SUI LAVORI PER LA CHIESA. Lunedì 5 novembre a Sabbione alle ore 
21:00 ci sarà un incontro aperto a tutta la comunità, presieduto dal responsabile dei beni ecclesiastici della 
Diocesi Mons. Tiziano Ghirelli e dall’architetto della curia Mauro Pifferi, inerente i fondi regionali stanziati la 
settimana scorsa per consolidamento sismico della chiesa di Sabbione. 

 VACANZA SULLA NEVE: Sono aperte le iscrizioni per la vacanza sulla neve rivolta a tutti i membri dell'unità 
pastorale che desiderano partecipare. Si terrà dal 26 al 29 dicembre a Claviere (TO). Per maggiori informazioni 
consultare la locandina affissa nelle bacheche o contattare Tommaso (366 3223314). 



FORSE… SI PUÒ rubrica a cura di don Emanuele Tra Gandhi e S. Francesco  
Parla scandendo bene le parole e facendo le pause giuste, Sudheendra Kulkarni, indiano presidente della “Observer Research 
Foundation”. È un uomo politico molto ben conosciuto nel suo immenso Paese perché è tra quelli che tendono a mettere in 
pratica nell’oggi, nel mutato scenario mondiale, gli insegnamenti del Mahatma Gandhi. E mi incanta soprattutto quando rilegge 
l’esperienza di Francesco d’Assisi con gli occhi della sapienza indiana e con le parole di Gandhi: “Personalmente, credo che se 
noi ci liberiamo da ogni inimicizia verso ogni creatura vivente, quest’ultima, pure, cessa di guardarci con odio. La compassione e 
l’amore sono l’eccellenza più grande dell’uomo, senza cui l’uomo non può coltivare l’amore di Dio. Arriviamo a comprendere in 
tutte le religioni, più o meno chiaramente, che la compassione è la radice di una vita più elevata”. In un’altra occasione, il 
Mahatma Gandhi scrisse: “Un uomo che pratica realmente ahimsa la nonviolenza nella sua pienezza ha il mondo ai suoi piedi, 
egli influenza così tanto ciò che gli sta intorno che nemmeno i serpenti e gli altri rettili velenosi lo danneggiano. Ed è anche 
l’esperienza di San Francesco d’Assisi”. Egli predicò l’insegnamento della Chiesa cattolica, secondo il quale il mondo fu creato da 
Dio buono e bello. Egli credeva che fosse dovere di tutte le creature pregare Dio e dovere di tutti gli uomini proteggere e amare la 
natura. Il pensiero alla base di questo credo è che l’uomo, poiché è la creazione più elevata di Dio, è il guardiano della creazione 
di Dio. Gandhi lo definiva “fiduciario”. Infatti, questa idea di Uomo come il fiduciario che si prende cura degli altri uomini nel 
bisogno ed anche di tutta la flora e la fauna sul nostro bellissimo e generoso pianeta-terra. C'è un grande livello di affinità e 
risonanza tra il cristianesimo e l’induismo, tra S. Francesco e Gandhi, ovvero tra personalità spirituali che si sono sviluppate dalle 
religioni e dalle culture. (Tonio Dell'Olio su Mosaico dei giorni del 16 ottobre 2018) 

 

Per il cammino della nostra  

Unità Pastorale  

LAVORO DELLE LE COMMISSIONI E 
ASSEMBLEE PARROCCHIALI E 
DELL’ASSEMBLEA GENERALE 

Alleghiamo al bollettino il prezioso frutto del 
lavoro di tutte le commissioni e assemblee 
parrocchiali fatto in estate in preparazione 
all’Assemblea Generale tenutasi giovedì scorso 
11 ottobre a Bagno. Tale sintesi dovrà essere 
oggetto di riflessione nelle diverse comunità. 
Visto l’importante mole di materiale elaborata, 
nell’Assemblea Generale ci siamo soffermati per 
il lavoro su tre temi in particolare:  

1 Il rapporto con la Parola di Dio nelle nostre 
comunità e nella nostra vita di fede di tutti i 
giorni. Questo tema è stato scelto perchè la 
Parola deve essere il nostro fondamento, deve 
ispirare i nostri pensieri, progetti, sentimenti, le 
nostre azioni, il nostro modo di vivere insieme, di 
essere comunità.  

2 la comunicazione nelle sue diverse 
modalità e in tutte le sue dimensioni, perché 
sia non solo informazione ma possa creare 
comunione tra noi. Il tema della comunicazione 
è emerso come esigenza imprescindibile da 
tutte le commissioni e assemblee parrocchiali.  

3 Carismi e ministeri (istituti, e anche di fatto, 
con l’introduzione di nuovi ministeri che 
rispondano ai bisogni della comunità come i 
ministri della visitazione delle famiglie, ministri 
dell’Accoglienza di persone nuove,…). È stato 
scelto perché carismi e ministeri, istituiti e di 
fatto, servono alla vita concreta della comunità, 
sono il modo con cui serviamo le comunità, ma 
non solo, serviamo il mondo, ci mettiamo a 
servizio del Vangelo perché arrivi in ogni luogo, 
e ad ogni persona. Appena pronta la sintesi del 
lavoro dell’assemblea Generale verrà pubblicata 
sul nostro Notiziario. 

FESTA DELLA LUCE 
Il 31 ottobre, vigilia di Ognissanti, a 

Bagno e a Marmirolo anche quest’anno 

celebriamo la FESTA DELLA LUCE, così 

come ormai sta avvenendo da qualche 

tempo in vari luoghi del nostro paese. 

Questa ricorrenza non scaturisce in 

opposizione ad Hallowen, non si innalza 

contro qualcosa, mira invece a recuperare una realtà assai 

più antica e significativa.  

Essa nasce infatti da un profondo bisogno di 

riappropriazione di aspetti della nostra Cultura, dove 

Cultura è intesa nel senso più vero del termine: come vita, 

esperienze, innovazioni e tradizioni di un popolo. 

La Festa della Luce sgorga allora dal bisogno di recuperare 

e risignificare in modo creativo, radici importanti del 

nostro volto e del nostro cammino, radici che hanno posto 

le basi e del nostro modo di costruire spazi di convivenza, 

di relazione, di amicizia e di solidarietà . 

E’ proprio in questa ottica che la presenza dei Santi ha 

tracciato solchi di luce nella nostra storia, mostrando 

spesso come la passione per Il Signore, vada di pari passo 

con la passione per l’uomo e per la sua dignità. 

Luce e bellezza è allora il messaggio che la festa si propone 

di trasmettere, in un contesto di gioiosità e familiarità. 

Sono invitate le famiglie e tutti coloro che desiderano 

partecipare. 

Programma:  

 Inizio ore 18: racconti di luce, giochi, danze in cerchio, 

buffet (si condividono i prodotti che ciascuno porta), 

saluto e dolcetto( i bambini bussano alle porte del 

quartiere e ricambino i saluti con un cartoncino 

beneaugurale), spettacolo di clownerie, lancio delle 

lanterne. Termine previsto 22,30 circa 

Nota: liberamente per chi lo desidera l’invito è vestirsi di 

bianco ma sono accettati anche gli altri tipi di 

travestimento 
 


